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Un libro sul parco naturalo 

Dopo F«assalto» 
del cemento, che 
resta dei Castelli? 

Il testo elaborato da una coop - Come tute­
lare l'ambiente paesaggistico e naturale 

I l lago di Castelgandolfo 

«E* dedicato a tutti coloro 
che si battono per un am­
biente più umano » un libro 
fitto di trecento pagine sul 
parco naturale regionale dei 
castelli romani. Perchè la 
trattazione dell'argomento. 
pur vantando una rigorosa 
scientificità, è rivolta soprat­
tutto agli abitanti della zona 
al turisti domenicali, agli ap­
passionati di botanica, agli 
stessi cacciatori. 

La cooperativa studio e in­
tervento sul territorio, che ha 
curato l'edizione, si avvale 
della collaborazione di esper­
ti e scienziati per un testo 
che è la somma di ciò che 
sono stati e ciò che attual­
mente sono i Castelli e il lo­
ro circondario. L'opera è di­
visa In tre parti: la prima 
fornisce notizie sul territorio, 
a cominciare dalla formazio­
ne primordiale, a carattere 
vulcanico. La geologia, la ve­
getazione, la fauna, i laghi 
ne sono i capitoli essenziali. 
Tra questi si rintracciano no­
tevoli «curiosità» e notizie 
a cui un distratto frequenta­
tore della zona mai avrebbe 
fatto caso. Così si scopre, 
per esempio, che la zona è 
ricca di scoiattoli e di volpi, 
esemplari sempre più rari nel 
nostro paese e la cui scom­
parsa « apporterebbe ulteriori 
squilibri a livello faunistco, 
in particolare verrebbe a 
mancare una limitazione nel­
la diffusione di topi ». 

La seconda parte .analizza 
i problemi e le risorse del 
territorio, attraverso lo studio 
demografico, urbanistico, le 
attività produttive, la storia 
e l'archeologia. 

Un'attenzione particolare è 
riservata alla gestione dei ri­
fiuti liquidi. Ritoma. qui. l'at­
tenzione «ecologica» che ha 
guidato i curatori del testo 
e la sensibilità a quelli che 
sono ì problemi inestricabili 
della società moderna. Que­
sta seconda parte è di estre­
mo interesse per le indica­
zioni che fornisce 

Nel territorio dei castelli 
ci sono sedici comuni: Ca­

stel Gandolfo, Colonna, La-
nuvio, Ladano, Montecompa-
tri, Monte Porzio Catone, Ne-
mi, Rocca Priora, Ariccia, 
Frascati, Genzano, Grottafer-
rata. Rocca di Papa, Albano, 
Marino e Velletri. La popola­
zione complessiva attualmen­
te si aggira sulle duecento­
mila' unità, con un saldo mi-, 
gratorio attivo. Infatti l'incre­
mento annuo dei Castelli è 
di circa quattromila persone, 
in massima parte romani che 
nella zona si sono costruiti 
la seconda casa. 

Questo fenomeno di immi­
grazione « stagionale » inte­
ressa direttamente il proble­
ma dell'edilizia e della spe­
culazione: i prezzi degli im­
mobili ovviamente sono saliti 
alle stelle con grossi interes­
si della rendita. Di converso 
sono nati grossi problemi per 
l'habitat naturale; attaccato 
dalle colate di cemento. La 
creazione del Parco dovreb­
be influire positivamente pro­
prio su-questo aspetto, nella 
tutela cioè dell'ambiente pae­
saggistico e faunistico, oltre 
che del patrimonio storico. 
' La terza parte, infine, esa­

mina i parchi naturali regio­
nali in Italia con un parti­
colare sguardo ai progetti e-
sistenti per il Lazio: il parco 
del Cimini, della Tolfa. dei 
Lucretili-Tiburtini, dei Lepini, 
degli Ernlci-Simbruini. S°gue 
un confronto con i parchi 
francesi. „ 3 , 

Il libro, corredato da chia­
rissime cartine e mappe, è 
l'esauriente trattato di un pa­
trimonio di inestimabile va­
lore. Perchè nel parlare di 
ambiente, natura, economia, 
si tiene conto soprattutto del­
la salvaguardia deir'dpntitft 

i culturale delle popolazioni 
della zona­

li volume si può trovare 
in vendita al prezzo di seimi­
la lire all'Orto botanico di 
Roma, dove è stato presen-

i tato all'apertura del corso 
! teorico-pratico di botanica, 
! floricultura. - giardinaggio. 
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Di dove in quando 
t 
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Elsa Pipernoe Joseph Fontano all'Olimpico 
H, JWj#» 

La venta e la vita 
come danza flessuosa 

Teatrodanza Contemporanea, In una breve serie di 
repliche, conclusasi domenica al •" Teatro Olimpico, ha 
presentato uno spettacolo che comprendeva ben quattro 
nuova creazioni. Elsa Plperno e Joseph Fontano — Meaders' 
dinamici e fecondi dell'attivissima cooperativa, che oltre 
alla produzione di spettacoli, anima un Centro profes­
sionale di danza contemporanea e organizza seminari — 
si distinguono per un'arte che va definendosi con carat­
teri di precisa individualità. I loro meriti sono emersi 
nuovamente, In termini di elaborazione coreografica e di 
realizzazione individuale In «Sul tempo del mare»: una 
coreografia della Plperno, interpretata dall'autrice e da 
Fontano che creano figure reticenti ed allusive insieme, 
per una storia narrata con convincente flessuosità dal l ' 
Ondina-Elsah — la vita, la verità — e dall'elusivo e astrat­
to Uomo-Joseph, da cui, alla fine è abbandonata. 

Le altre occasioni: e Corsa ad ostacoli, un 'divertisse-
ment' agonistico, gradevole e liberatorio; « Stripsmanl» », 
In cui la Plperno aderisce con vivacità al piccolo capola­
voro vocale di Caty Berberian; « Duetto In nero », veloce 
e sintetico esempio di superiore felicità espressiva dei 
corpi, coniato da Fontano su un drammatico testo orga­
nistico di Jean Guillon, e i l finale e On the radio », un' 

La settimana nei cineclub 

>V De Sica, 
anni Settanta 

- Cineclub chiusi, per lo più, 
nei giorni propriamente fe­
stivi: ciò non impedisce al­
l'Officina di varare un'im­
portante rassegna di film 
sul teatro musicale tedesco, 
agli altri di proseguire quel­
le già in corso, nei giorni 
rimanenti, opponendosi al­
la concorrenza delle sale nor­
mali, in questi giorni in pie­
na fioritura natalizia di ti­
toli. 

OFFICINA — Sono per og­
gi Guns (Fucili) un film di 
Robert Kramer presentato 
alla Biennale '80: storie di 

. armi.' "Da venerdì, invece, 
: nuova tappa della -Rassegna 
- e Filmopera » iniziata - qual­

che mese fa qui a Roma e 
successivamente portata con 
successo in giro in tutta 
Italia: in collaborazione coi 
Goethe Institut è il turno 
del « Singspiel » tedesco 
(opera in musica con parti 
recitate). Qui presentato 
grazie ad una serie di pro­
duzioni televisive tedesche. 

' " Si parte dalle Allegre co­
mari di Windsor (1849) — di 

SH^ffl 

Otto Nicolai su libretto di. 
Mosenthal, dalla commedia 
omonima di Shakespeare — 
« un Falstaff ante-litteram, 
ricco di umorismo sottile 
e garbato»; come le altre 
essa nacque in periodo wag­
neriano: il film di Franco 
Enriquez che verrà proiet­
tato venerdì sarà quindi un' 
occasione per sollevare il 
velo di oscurità che su di 
essa di depositò, proprio a 
motivo di una tale imbaraz­
zante promiscuità. 

Sabato è il turno del 
• Barbiere di Bagdad (1858) 
: « filmato » dal tedesco Her-' 
• bert. Junkers: .«un'affasci-
. nante e ingiustamente tra-
^ scurata commedia romànti-
. ca » composta da un « grega­
rio » di Wagner provvisto 
di molto humor e gran sen-

. so scenico, Peter Comeilus. 
•: * Domenica Martha (1847): 
. girato da Arno Assrnann: 

Friedrich von Flotow, l'au­
tore, vi trasmette, in vir­
tù della sua lunga espe­
rienza parigina, gli influs­
si - dell'» opera comique » 
francese, in termini di una 

Il «trionfo» 
di Bach 

e un vecchio, 
classico, 

Woody Alien 

facile ma mai banale vena' 
melodica (famosa è l'aria 
del tenore a M'appari tutt* 
amor»). Lunedi Orfeo all' 
inferno (1859) rompe il fron­
te finora compatto dei te­
deschi: Offenbach, infatti, 
è non soltanto naturalizza­
to francese, ma anche ini­
ziatore della fase successi­
va del teatro musicale, ac­
quista uno spazio sempre 
maggiore. La regia è di Vic­
tor Reinshaeen. 

SADOUL — Continua la 
rassegna dedicata a Vittorio 
De Sica che, questa setti­
mana, propone due indi­
scussi - capolavori,. Miracolo 
a Milano (1951) e Ladri di 
biciclette (1948). ambedue 
venerdì, - accanto . ad una 
messe di altri film «minori»: 
oggi e mercoledì Ieri, oggi 
• domani (1963); sabato e 
domenica Le streghe (1967) 
e Stazione Termini (1953) 
(quest'ultimo è forse il più 
degno d'attenzione fra tutti 
se non altro per l'ambienta­
zione — lo scalo'ferroviario 
romano — a quel tempo an­
cora inusuale). 

POLITECNICO — Secon­
do la formula « pellicola a 
tenitura » è ancora il turno 
di Immacolata e Concetta. 
il film dell'esordiente Sal­
vatore Pisciceli! uscito nella 
scorsa stagione: l'omoses­
sualità fra donne, vissuta. 
anche come strumento di ri­
scatto sociale dalle prota­
goniste napoletane. 

GRAUCO — Due film sve­
desi: da venerdì a domeni­
ca Il ministro (1970), dedi­
cato ai bambini e quindi 
proiettato nel pomeriggio. 
L'attore Jarl Kulle, uno tra 
i primi interpreti dei film di 
Bergman, qui si divide fra 
la- regia e l'interpretazione. 
L'uomo sul tetto (1976) 
proiettato negli stessi gio-
nl ma in serata, è un « gial­
lo » dell'* arrabbiato »_ ava-, 
dese Bo Wlderberg; denun­
cia la violenza ed è fa­
moso per una rlschiosiasi-
ma sequenza girata, appun­
to, in cima ad un gratta­
cielo. * . - • 

Daniele Paris a S. Cecilia 

L'aspro ammonimento 
di Schoenberg contro 

la barbarie nazista 
ariosa e pungente coreografia, sempre di Fontano, su 
una frivola collana di miti sonori, identificati nelle canzo­
nette di un nostro recente passato radiofonico, hanno r i ­
chiamato l'attenzione su una formulazione coreutlea che, 
lungi dalla clamorosa spettacolarità, offre una reale dimen­
sione espressiva del quotidiano, In cui gli elementi crit ici , 
quali l'ironia e talvolta la satira, raggiungono un'efficacia • 
didascalica. 

Nella « Foresta è vicina », una coreografia firmata da 
Marco tlrega, premiata recentemente dall'Accademia Fi­
larmonica Umbra, su musiche mozartiane continuamente 
deformate e interrotte come nell'lncubo notturno di un 
musicista, un gruppo di sei danzatori In vesti leggere e 
candide, guadagna armonia e scioltezza di movimento solo 
nei momenti in cui i l demonietto concede fluidità alla 
musica. 

Ai nomi di Elsa Piperno e Joseph Fontano, guide, coreo­
grafi e interpreti, è giusto accostare quelli dei danzatori 
Simona Bebi, Marco Brega, Mariolina Maconlo, Claudio 
Marchetti, Eva Romani, Stefano Valentinl e Carla Mari-
gnetti. 

Umberto Padroni 

:-«nv^. 

Assente da tempo dalla vi­
ta musicale romana, che lo 
ebbe generoso propugnatore 
e diffusore di musica nuova, 
Daniele Paris è tornato all' 
attività concertistica per 1' 
accademia di Santa Cecilia 
(Sala di via dei Greci) con 
un programma che, inqua­
drando opere degli ultimi de­
cenni di derivazione dodeca­
fonica o più genericamente 
seriale, rifletteva chiaramen­
te negli interessi che, per an­
ni. hanno animato la sua non 
dimenticata militanza sul 
fronte della musica contem­
poranea. 

All'esordio con i Contra-
Punkte di Karlheinz Sto-
ckhausen. hanno fatto segui­
to In memoriam Dyìan Tho­
mas, di Stravinsky (tenore 
Carlo Gaifa) e gli astratti, 
trasparenti Ideogrammi ». 

2. di Aldo Clementi (flauti­
sta Mario Ancillotti) : • due 
pagine degli anni '50, per re­
cedere all'Otte to Napdeon 
Bonaparte (Andrea Snarski. 
recitante), un'opera nel cui 
rigore formale Schoenberg, 
nel 1942. ha fatto confluire 
l'aspro impegno morale av­
verso alla barbarie imper­
versante. 

Il programma mostrava 
così un'ossatura che, autore­
volissima nelle testimonian­
ze, richiamava alla memoria, 
con la severità dei contenu­
ti, una fidente tensione e una 
determinazione tipica di que­
gli anni.- si direbbe, di fron­
tiera. 

Nel cuore del concerto, tro­
vava posto un intermezzo so­
listico che, a fronte del peso 
delle pagine affidate all'in­
sieme, rivelava una sua 

e frivolezza »: Sette variazio­
ni su '.' Les roses " di R. M, 
Mike, di Riccardo Malipiero, 
eseguite dal soprano Clarry 
Bartha, nouvelle Melisande, 
e da Giorgio Favaretto al 
pianoforte, alle quali l'os­
servanza dodecafonica non 
ha sottratto un fraseggio e 
una sillabazione debussiana, 
e i Tre Notturni brillanti, per 
viola -sola, di - Salvatore 
Sciarrino, fragili e luminose 
ragnatele sonore, fissate dal­
l'autore lungo un chilometri­
co spartito disposto su ben 
cinque leggii. Fausto Ansel­
mo. che ha eseguito i Nottur­
ni deambulando attraverso 
la pedana, ha poi interpreta­
to con sensibilità difficilmen­
te superabile, Elegie, di 
Stravinsky. 

U. p. 

Shakespeare air Argentina 

Romeo e Giulietta 
uniti nell'amore, 

lontani nel linguaggio 

m. s. p. 

Esaltato e quasi « consacrato > dal 
tempo, l'amore che Shakespeare dipin­
se tra Romeo e Giulietta, a circa quattro­
cento anni • dalla sua nascita (l'opera è 
datata 1595). rimane sempre estrema­
mente emblematico, al di là delle mo­
de e delle consuetudini delle varie epo­
che. Romeo e Giulietta rappresentano 
sempre due miti dell'amore come mez­
zo di rivolta, dell'amore come via della 
solitudine, o come trasgressione . delle 
convenzioni sociali; - e moltissimi altra 
termini di analisi potrebbero essere elen­
cati. Rèsta il fatto che Romeo e Giuliet­
ta hanno attraversato la storia, e non 
solo quella della drammaturgia, in ogni 
caso nelle vesti di protagonisti, come pri­
mi attori. . - ' - ' - . ' j." ': „r ' f 'c-
- A riproporre fi dramma shakespearia­
no' è il teatro Stabile di Bolzano, con uno 
spettacolo che debutta stasera «D'Argen­
tina per la regia di ' Marco Bernardi- •• 
l'interpretazione di Aldo Reggiani e Ma­

ria Teresa Martino nei panni di Romeo 
e Giulietta; la scena è firmata da Ro­
berto Francia, i costumi da Iris Cantelli. 
le musiche da Giancarlo Chiaramelk). . 

Nelle note preliminari di regia. Mar­
co Bernardi si dilunga sulle questioni del 
linguaggio shakespeariano, spiegando co* 
me il poeta abbia voluto esprimere pri­
mariamente i problemi di incomunicabi­
lità che avvicinavano • allontanavano i 
due personaggi-chiave della vicenda: in 
questa ottica, sempre secondo il regi­
sta. va letta la versione curata apposi­
tamente da Angelo Dallagiacoma (esper­
to traduttore shakespeariano, che alcuni 
anni fa scrisse anche un testo originale 
imperniato sulla vita del grande autore 
elisabettiano). Una traduzione e uno spet­
tacolo, dunque, volti a tener fede sopra*-
tutto al dettato iniziale di Shakespeare, 

n. fa. 

' -;'/"' - j . * -2 

3 -isera 
MUStCA — n trio Bach esegue questa 

alle 21. alla sala Baldini, piazza 
Campiteli! 7. musiche di Bach al cem-' 
baio Luciano Bellini, al flauto Eliana 
Orrego e Paolo Rossi. Sempre di Bach, 
ma anche di Le Begue, D'Aquln, Roger-
Ducasse e Dupré le musiche che esegui­
rà. alla Chiesa anglicana di via del Ba-
buino 153 l'organista Edward Theodor*. 
A Palestrina. alle 20,30, il coro Polifonico 
canterà Palestrina. naturalmente, e Ko-
dily, Fernandez, Haendel. 

Di tutt'altro genere la proposta di Yuki 
Maraini, approdata finalmente alla Mad­
dalena con il suo recital. Ipotesi vocale, 

CINEMA — Ancora due proposte dopo 
le segnalazioni della settimana nel cine- -
club. Per chi ama la "commedia all'ame­
ricana, una comicità' senza molte pretese 
ma piena di gags divertenti e di ritmo. 
c'è Visite a domicilio, il primo della cop­
pia Walter Matthau-Glenda Jackson: 
equivoci, scambi di persona e inevitabile 
lieto fine. All'Africa, via Galla e Sida-
ma 18. 

Non ha bisogno di presentazioni, inve­
ce, un classico del Woody Alien non an­
cora tormentato dai fantasmi di un tra­
volgente successo: Provaci ancora Sam 
è in programma iti Mignon. 

. i - - ,-i ." 

Al cinema con la 
riduzione dell'Unità 

Duemila lire Invece di tremilacinquecente: questo le 
sconto per i nostri lettori che stasera, martedì 23, e 
domani sera, vorranno vedere al Ouirinefta, la deliziosa 
e surreale interpretazione di Peter Seller» in e Oltre il 
giardino» l'ultimo film girato dal grande attore. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe-
iature Feltrate alle or° 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu­
micino 9; Pratica di Mare 
9; Viterbo 6; Latina 9; 
Fresinone 8. Tempo previ­
sto: poco nuvoloso. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351: Interni 333. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
PiloUa 13. soltanto il saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener­
dì. sabato e domenica* 10 13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 913 Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni, via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 9-14. festivi a 13. 
Chiusura ii lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle art! 13. orarlo. 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
domenica e testivi 913.30. 
lunedi chiuso Nella malli 
na la Galleria e disponibile 
per la visita delie scuole-
la biblioteca é aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al 
le 19, ma e riservata aeli 
studiosi che abbiano un ap­

posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pìn-
ciaoa; feriali 9-14, domeni­
che (alterne» 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lune­
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientate, via Merulana 218 
(Palazzo Brancaccio): feria­
li 9-14; festivi 9-13; chiuso 
il lunedi. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri.- nronto intervento 
212 121. Polizie- "~ questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113.- Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741 : Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Pi-
lipDo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850 Sant'Eu-
eenio 595903. Guardia me­
dica: 47567412 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
180158. Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorro stra­
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212 

FARMACIE Queste far­
macie effettuano II turno 
notturno: Boccea:. via E. 

Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za S Silvestro 31. Esqui-
lino: stazione termini via 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa 76; Monteverde Vec­
chio: via Canni 44. 
Monti: via Nazionale 223 
7: Quadrerò. Cinecittà. Don 
Nomentano: piazza Mas­
sa Carra, viale delie 
Province. 66: Ostia Lido: 
vta Pietro Rosa 42. Ostiense 
CirconvaHazne Ostiense 26. 
Par ioli t via Berioloni 5. Pie 
tralata: via Fiburtina. 437; 
Ponte Mihrio: p.zza Ponte 
Milvio 18. Portuense: via 
Portuense 425. pr«ne«tino 
Labicano: - via Acoua Bulli-
cante 70. Prati. Trionfale. 
Primavalfe: via Cola di 
Rienzo 213. Diazza Risorgi 
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49: Tor di Quin­
to: via F Galllani: Tra 
stiverò: piazza Sonnlno 
n 47: Trevi: piazza S Sii 
vestro 31: Trieste: via Roc 
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo 
va 53. via Appla Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

pil partito 
) 

ROMA 
RINVIO: COMi IATO DIRET­

TIVO. La riunione del Cam.tato 
Direttivo della federacene pre­
vi*! a per oggi alle 9,30. è rin­
viata • lunedi S gerirlo alle 
9,30 con g i stesti punti all'or­
dine del giorno. 

SEZIONE AGRARIA: alle 18 
riunione in federazione (Vita). 

ASSEMBLEE: PRIMA PORTA 
•ile 19 (Fredda); LADISPOLI 

aite 17 (Ottaviano); QUARTIC-
CIOLO alle 20 (De Negri). 

COMITATI DI ZONA: OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI AL­
LA ZONA JUSCOLANA: aHe 18 
a Cinecittà, comitato di zona con 
il compagno Piero Silvagni. se­
gretario del Comitato Cittadino 
a membro del C.C: PRATI «I I* 
18 a Trionfale. C.d.Z. (Vitale); 
T IVOLI alia 16,30 Comitato Cit­
tadino (Filabozzi). 

SEZIONI • CELLULE AZIEN­

DALI: SELENI A alle 12 incontre 
con i lavoratori (Ga i ) . 

FRODINONE 
In federai one ore 16 Att'vc 

Provine aie Amm n.stni one Co­
munale (Mammone-Cervini). 

: ' - • , VITERBO . , . • 
Arrivi: Fabbrica di ' Roma ora 

19 (CapCdi); Caprarola ore 20 
(Sposetti); Vignar.elio ore 20 

(Messolo); Arlena di Castro ere 
20 assemblea (Benedetti). 

OPELKADETT. 

Opel Kadett è gioia di \ivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. ^ 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. ; rgni 

Anche questo è gioia di vivere. 

a SM; 
Roma: Via SalariaJ729- Via Corsica, 13 - Vìa Veturia, 
49 - Via O. da GuBbio, 209 - V.le Aventino, 17 - ' 
P.zza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478. 

E'LA RAGIONE IN PIÙ PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

file:///ivere

